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Programma
   Cosmopolitismo e migrazioni: oltre l'idea di straniero

L'intensificarsi dei flussi migratori nel nostro tempo di “globalizzazione”, e la grave crisi di profughi che in
questi  ultimi anni sta riguardando l'Europa, costretta a confrontarsi con una situazione di emergenza
umanitaria, impone di leggere con nuove categorie concettuali la figura dello straniero. Tradizionalmente,
il  cosmopolitismo  è  stata  la  teoria  che  ha  inteso  dare  una  risposta  diversa  e  alternativa  alla
rappresentazione  particolaristica  della  politica,  sia  essa  espressa  in  termini  di  cultura,  identità,
appartenenza nazionale o di altro tipo. Il corso intende mettere a fuoco i problemi, le contraddizioni, ma
anche  le  possibilità  aperte  da  questa  tradizione,  in  vista  di  una  ridefinizione  della  categoria  dello
“straniero”. Partendo da una analisi della tipologia classica del diritto cosmopolitico come “diritto di visita”,
ci si sposterà sulla condizione del migrante, e saranno discusse le controverse questioni aperte dal suo
presentarsi come soggetto di diritti; si affronterà infine il tema della revisione che tale figura produce nei
confronti della teoria della cittadinanza democratica.

Al corso saranno eventualmente affiancati alcuni incontri seminariali.
Gli  studenti  impossibilitati  a frequentare, e che desiderino sostenere l'esame, sono pregati  di

mettersi in contatto con il docente prima di iniziare la preparazione, in modo da ricevere le necessarie
indicazioni metodologiche.

Il corso è della durata di 42 ore; l'esame consiste in una prova orale condotta secondo i criteri di cui
all'articolo 6 del Regolamento didattico di Ateneo.

Commissione d'esame
Prof. N. De Federicis (Presidente), Prof.ssa M. C. Pievatolo, Prof. R. Giannetti (supp.)

Testi richiesti
 I. KANT, Per la pace perpetua (1795): Terzo articolo definitivo.

I. Kant, La metafisica dei costumi (1797): Dottrina del diritto, § 62.
S. Benhabib,  I  diritti  degli  altri:  stranieri,  residenti  e cittadini,  trad. it.  di  Stefania De Petris,

Milano, Raffaello Cortina, 2006.
W. Kymlicka,  La cittadinanza multiculturale, trad. it. a cura di Giancarlo Gasperoni, Bologna, il

Mulino, 1999, pp. 21-61; pp. 301-33.

Si richiede inoltre, a scelta dello studente, uno dei seguenti testi:

K.A. Appiah, Cosmopolitismo. L'etica in un mondo di estranei, Roma-Bari, Laterza, 2007
S. Benhabib, Cittadini globali: cosmopolitismo e democrazia, Bologna, il Mulino, 2008
S. Benhabib, J. Resnik (eds),  Migrations and Mobilities: Gender, Borders and Citizenship, New

York, NYU  Press, 2009
S. Benhabib, Borders, Boundaries, and Citizenship, «Political Science and Politics», vol. 38 (2005)

n. 4, pp. 673-77

Per gli scritti politici di Kant è preferibile fare riferimento all'edizione: Sette scritti politici liberi, a
cura  di  M.C.  Pievatolo,  Firenze,  FUP,  2011.  In  alternativa,  è  possibile  impiegare  una  qualsiasi  altra
edizione in commercio (tenendo presente le correzioni indicate a lezione).

Per la metafisica dei costumi:  Metafisica dei costumi, a cura di G. Vidari, Roma-Bari, Laterza,
20069, ovvero una qualsiasi altra edizione in commercio.

Letture consigliate
    Relativamente alla parte dedicata al cosmopolitismo kantiano, si consiglia la lettura di:    

G. MARINI, La filosofia cosmopolitica di Kant, a cura di N. De Federicis e M.C. Pievatolo, Roma-
Bari, Laterza, 2007, pp. 137-64.

Ulteriori letture utili ai fini della preparazione dell'esame saranno indicate a lezione.


